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Stanze allagate e minacce al professor Aiuti 
ma il rettore Tecce smentisce il «sabotaggio» 
Il ministro De Lorenzo in visita al Policlinico: 
«Forse sono stati i tossicodipendenti... » 

Per rimediare ai danni ci vorrà un mese 
nel frattempo l'assistenza è di fortuna 
L'immunologo lancia un appello: 
«Datemi uno dei tre padiglioni inutilizzati» 

Malati dì Aids, profughi senza reparto 
A Roma day-hospital inagibile, i pazienti curati in un ufficio 
Al Policlinico il day-hospital è inagibile e i malati di 
Aids rischiano di morire. Il ministro De Lorenzo pro­
mette una soluzione e accusa i tossicodipendenti di 
minacciare il professor Aiuti: «Magari loro io ritengo­
no responsabile dei ritardi nella costruzione dei re­
parti». Il rettore Tecce esclude il sabotaggio e accusa 
Aiuti di farsi pubblicità. L'immunologo: «Perché non 
ci danno uno dei padiglioni inutilizzati?» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. Accalcati in una 
piccola stanza, c o n gli aghi 
della flebo nelle braccia, ap­
poggiati alla scrivania cospar­
sa di cuscini, sono tre i pazienti 
nell 'uff icio del professor Fer­
nando Aiuti , a l Policlinico Um­
berto 1 di Roma.'U hanno siste­
mati alla meglio, dove poteva­
no Un calvario per i malati d i 
Aids che, senza difese immu­
nitarie, rischiano di contrarre 
altre malattie se l 'ambiente 
non è asettico. 

La situazione d'emergenza 
dura da una settimana. Da 
quando il day hospital del l ' im­
munologo si è allagato, una 
scatola d i preservativi ostruiva 
il tubo d i scanco. Un avverti­
mento? Un sabotaggio? Lo 
esclude, irritato, il rettore del­
l'università >La Sapienza», 
Giorgio Tecce, che ha giudica­

to " inopportune le manifesta­
zioni propagandistiche». Il pro­
fessor Aiuti e avvilito, ha il volto 
pal l ido e stanco. Nei giorni 
scorsi è stato minacciato: 
•Smetti di curare i maial i di 
Aids» gli hanno scritto. Il suo 
reparto 6 inagibile da venerdì 
scorso. E o r a l i rettore lo accu­
sa di (arsi pubblicità: «Non ho 
detto niente per 5 giorni per 
evitare polemiche. - replica 
Aiuti - Sono stati i malati a 
chiamare i giornali. Cosa do­
vrei fare? Smettere d i curare i 
miei pazienti per 30 giorni? 
Non posso, non voglio. Ho av­
visato sabato mattina il rettore 
del l 'al lagamento. Lunedi mat­
tina ho mandato un fax alla 
commissione regionale e al 
ministro della Sanità. Alla fine 
c i hanno dato tre stanze senza 
riscaldamento. Noi abbiamo 

Il ministro De 
Lorenzo 
mentre stringe 
la mano al 
professor Aluti 

15 pazienti: tre sono al day ho­
spital per le malattie infettive, 
tre al l 'ambulator io e tre nel 
mio ufficio. Agli altri, quelli 
meno gravi, abbiamo detto d i 
non venire e abbiamo avvisalo 
il volontariato della Caritas d i 
andare a curarli a casa». 

Al Policlinico Umberto I arri­
va anche il ministro della Sani­
tà. Francesco De Ix>ren/o. Da­
vanti all'ingresso del reparto di 
allergologia e immunologia 
cl inica, che Aiuti dirige, c'è 
una piccola folla che lo as|iel-
ta. Cineoperatori, fotografi, 

giornalisti ma anche il perso­
nale sanitario esasperato dal­
l'inefficienza. "Professore, si­
gnor ministro - gli dice un' in­
fermiera prendendogli le mani 
- vada in accettazione, vada a 
vedere Uomini e donne in un 
lager». De Lorenzo si difende: 

•Il ministro può fare poco per­
ché è lutto regionalizzato. C'è 
uno slato d'emergenza, le diffi­
coltà d i Aiut i sono le difficoltà 
di tutto il Policlinico». 

Le minacce al professor Aiu­
ti hanno allarmato il governo e 
il ministro della Sanità accusa I 
tossicodipendenti: «Siamo 
preoccupati, - d i c e il ministro 
- Volevo esprimere la solida­
rietà del governo nei confront i 
non soltanto d i uno scienziato, 
d i un cl inico, ina d i un uomo 
di grande sensibilità. Oggi Aiuti 
é il punto più esposto. I inalal i 
che vengono curali da lui sono 
malati mol to sensibili. I tossi­
codipendent i possono anche 
essere aggressivi. Magari se la 
prendono con Aiuti perché è 
la persona più in vista e lo 
prendono come capro espia­
torio per una situazione che 
vede del le strutture carenti». 
Ma l ' immunologo non é affatto 
d'accordo- «Non sono stati i 
lossicodipendenti. Il nostro è 
l 'unico reparlo in cui non si è 
mai verificato un furto. Da noi 
hanno sempre avuto un com­
portamento esemplare». 

Il ministro vuole vedere il 
day hospital allagalo C'ò calce 

• ovunque, gli operai lavorano, 
le apparecchiature sono am­
massate in un angolo. Promet­
te d i risolvere la situazione: 
«Farò in modo che venga atti­

vala una soluzione transitoria 
che renda meno gravosa la si­
tuazione per i malati d i Aids. I 
posti letto nuovi sono stati già 
finanziali dalla legge 135, 96 
posti I e l t o d i c u i 2 0 p e r l ' i m m u -
nologia, il progetto deve essere 
approvalo dal la conferenza re­
gionale». Ma il nuovo padiglio­
ne non potrà essere pronto pri­
ma del '95. I lavori non sono 
nemmeno imziati. F intanto al 
Policlinico ci sono almeno tre 
reparti vuoti, inutilizzati: «Ci so­
no degli spazi inutilizzati - d i ­
ce Aiuti - L'oliavo e il terzo, più 
l'ex reparto d i urologia, il quin­
to padiglione. Intanto potrem­
mo sistemarci lì con una pic­
cola spesa. Ho chiesto al diret­
tore sanitario se m i davano 5 o 
6 stanze. Ma non me ne daran­
no». Per il rettore Tecce il pro­
blema è già risolto, da lunedi il 
day hospital r icomincerà a 
funzionare. Come'' 11 direttore 
dell 'uff icio d'igiene il reparto 
ha dichiarato il reparto inagibi-
le per trenta giorni. «Lunedi 
mattina dovrei lavorare con gli 
operai, la calce e l 'umidità. -
dice Aiuti - Se la direzione sa­
nitaria vuole cosi Ma prima 
chiamerò l'ufficio d'igiene» Ie­
ri il gruppo parlamentare dei 
Verdi ha presentalo un'interro­
gazione parlamentare in cui si 
chiede un' immediala soluzio­
ne per il day hospital. 

A Bologna esperienze a confronto di trenta città europee unite sul fronte della lotta alla tossicodipendenza 
Rotterdam punta sulla distribuzione di metadone a 1200 dei 3200 tossici ufficiali: in Olanda il fenomeno è in regresso 

Lucerna, dove i drogati si «bucano» in municipio 
,«Le legislazióni repressive non-funzionano. Vanno 
cambiate, ma i governi ci devono ascoltare». La signo­
ra Fein Verlain, assessore alla sanità a Rotterdam, si fa 
portavoce di un bisogno condiviso da almeno trenta 
città europee in prima linea nella lotta alla droga. Dal­
la Terza conferenza, in corso a Bologna, esperienze a 
confronto. Rotterdam punta sulla distribuzione di me­
tadone a 1200 dei 3200 «tossici» ufficiali. 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

SERGIO VENTURA 

• •V BOI.OC.NA. F-sperienze, 
tentativi, sperimentazioni. Le 
città d'F.uropa da più tempo 
impegnate sul fronte di lotta al­
la droga si confrontano e cer­
cano strade nuove per affron­
tare il fenomeno. Dopo il pri­
m o appuntamento, in un cl i ­
ma quasi carbonaro, tre anni 
fu a Francoforte, lo sparuto 
gruppo di "pionieri» ha ingros­
sino le sue file. Da due giorni, a 
Bologna, amministratori e 
operatori d i una trentina di cit­
tà (a lmeno 150 persone), 
hanno «occupato» in ogni ordi­
ne d i posti la sala d i Palazzo 
d'Accursio, sede del Munici­
pio. F. il terzo appuntamento 
europeo delle città per una 
nuova politica sul problema 
droga Segno che e immensa­
mente cresciuta l'attenzione. 

la sensibilità ad un problema 
bruciante tanto a Nord che a 
Sud, nonostante alcuni segna­
li, per quanto t imidi, siano in­
coraggianti. Uno per lutti: in 
Olanda, ex patria dei paradisi 
artificiali, le sirene della morte 
sembrano allentare la presa 
soprattutto sui giovani. Dice il 
rappresentante d i Amsterdam: 
•Negli ult imi dieci anni la quo­
ta d i tossicodipendenti giovani 
ò scesa dal l f i al 2 per cento. 
Se ci misuriamo con i paesi vi­
c ini , possiamo dire che da noi 
negli ult imi due anni l'epide­
mia e bloccata». 

Che qualcosa si muova an­
che nelle stanze dei governi è 
dimostrato persino dal la più 
immobi le delle nazioni, l'Italia, 
dove, come noto, il presidente 
del Consiglio punta ad allenta­

re la stretta punitiva sul l 'ult imo ' 
anello della catena: colu i che 
«si la», Bologna, col proprio as­
sessore alla Sanità, il pidiessi-
no Moruzzi, chiede un imme­
diato decreto che prevedo la l i­
berazione dei giovani finiti in 
galera solo perché si drogano: 
il dirottamento dei fondi spesi 
dal lo Stato per tenere i ragazzi 
in carcere a favore dei Comuni 
che hanno bisogno di acqui­
stare alloggi destinati alla cura 
e al recupero: l 'autorizzazione 
agli ospedali e ai servizi spe­
cializzati a sperimentare nuo­
ve soluzioni, inclusa la sommi­
nistrazione controllata d i eroi­
na, cocaina, morfina ai sogget­
ti ^d ispon ib i l i per il momento 
a percorrere altre vie 

Una esperienza, quest'ulti­
ma, che la vicina Svizzera si 
appresta a varare secondo uno 
schema di progetto illustralo 
ieri dal rappresentante d i Zuri­
go, Ueli Locher. «La legge sui 
narcotici che ne definisce ille­
gale il consumo non verrà mo­
dif icala. Ma c inque progetti 
scientifici, che partiranno dalla 
primavera prossima, consen­
tono eccezionalmente la pre­
scrizione delle sostanze illega­
li Il pr imo test prevede che si 
accolgano 100 persone 

1 estraendo a sorte quelle che 
assumeranno rispettivamente 
morfina ed eroina Nel secon­
do si sorteggia anche la som­
ministrazione di metadone per 
via endovenosa. Col terzo nes­
suno dei soggetti scelti saprà 
quale sostanza assumerà II 
quarto progetto prevede che il 
medico prescriva i narcotici su 
base individuale e concordata; 
l 'ultimo, invece, C indirizzato 
alle donne che per pagarsi la 
dose si prostituiscono». Chi po­
trà accedere al programma7 

Solo chi da almeno due anni é 
pesantemente dipendente da 
eroina, cocaina o da miscele 
d i entrambe, senza casa, sen­
za lavoro- Insomma in condi­
zioni di disgregazione sociale. 
Debbono avere almeno ven­
t a n n i e tentato come min imo 
due volte d i uscire dal lunnel l . 
«Queste misure - aggiunge Lo­
c h e r - puntano a migliorare la 
salute dei tossicodipendenti 
che consumeranno droghe 
pure e sotto control lo medico 
con l'obiettivo d i arrivare all'a­
stinenza, migliorare l'integra­
zione sociale, ridurre la cr ime 

• nahtà causala dalla necessità 
di procurarsi il denaro» 

A Lucerna ( 1200 consuma­
tori abituali su appena 00 mila 
abi tami) , il Comune Ira le mol­

te forme di assistenza (come 
la distribuzione di pasti cald i , 
gruppi autogestiti) otto mesi 
fa. sollevando un vespaio di 
polemiche, ha aperto una 
«gasseinzimmer», con ingresso 
sep.irato. proprio all ' interno 
del munic ip io Questa stanza 
ogni giorno, dalle 18 alle 22, 
ospita 50/60 persone che si 
iniettano la droga in un am­
biente protetto. «Lo spaccio C 
proibito e si entra solo dopo 
conlatto diretto col personale, 
assistenti sociali, volontari, 
medici che garantiscono un 
aiuto ai tossici - dice Andy Hu-
wyler illustrando l'esperienza 
inserita in un progetto bienna­
l e - L a distribuzione di siringhe 
nuove, l'igiene controllata, la 
sensibilità per la salute con­
sentono di prevenire infezioni 
multiple, epatite. Aids. Adesso 
lo scandalo è rientrato. Noi 
pensiamo che di centri analo­
ghi bisognerebbe aprirne altri. 
I,u distnbuzione diversificata di 
droghe ai tossicodipendenti 6 
un passo chiaro verso esseri 
umani malati che troppi polit i­
c i disprezzano e si l imitano a 
reprimere. Bisogna rendersi 
conto che si può fare qualcosa 
per loro, ma ci vuole mol lo co­
raggio» Quello che. pare, sia 
merce preziosa quanto rara. 

Don Rechi e la droga 
«Il carcere è inutile 
La legge va cambiata» 
• a l ROMA Consumare droghe 0 illecito, ma il carcere, 
quel lo, non serve. Ix> ha detto ieri don Mano Picchi, che si 
occupa di disagio giovanile e tossicodipendenza nel Ceis 
(Centro italiano di sol idarietà). 

Don Picchi, cosi, che in questi giorni di polemiche sulla 
proposta-Amato aveva preferito lacere, adesso dice la sua. 
Kcco «Si é trattato di una proposta polit ica mal formulata o 
mal interpretala, che ha comunque riportato l'attenzione sui 
detenuti tossicodijìendenti. E. allora, noi siamo da sempre 
favorevoli a considerare illecito il consumo delle droghe, pe­
rù...» Però, il carcere non aiuta nessuno, né servono le san­
zioni amministrative: «Il carcere non è mai stalo educativo. 
Quanto alle sanzioni, bene, le pagano i familiari dei tossico­
dipendenti . Solo per riavere la patente di guida un ragazzo 
deve spendere SOOmila lire in analisi vane». 

Don Mario Picchi, inoltre, ha ri lancialo un'idea, che risale 
al 1990: il nucleo di orientamento sociopedagogico «Soltan­
to un'alleanza sociale d i grande respiro - famiglia, volonta­
riato e operatori dei servizi pubblici - infatti può dare una ri­
sposta concreta al problema». I J I legge ora in vigore, però, 
non segue certo queste indicazioni. K al lora7 «Allora, dicia­
mo che l' importante é cominciare a discuterne, per mortifi­
carla al meglio» 

La tamiKlia l 'asuumi rivolge un aflel-
luoso r inpra/ iamer i to a lutti co loro 
che hanno vo lu ln esprimere la loro 
(mlern.i .solid.ir.. J.t |>er l.i sconi|>.ir 
sa del compagno 

AMERIGO PASQUtNI 

Roma. 20 novembre 1992 

l ì i .u in. i e KolK'rto Denti partecipano 
al l imo del la zia Sandra e della cugi­
na Annalisa pe r la morte di 

ABELE SABA 
Mil. ino. 20 novembre U)H2 

L'Union*1 c i t tadina del Pds di Sesto 
San GioVfinm esprime i! suo profon­
do ro rdo f i l i u per Li morte d i l 

ABELE SABA 
nobi le f idimi d i antif.iscisl.i d e p o r r ­
lo nei c i n i p i d i s lerminio n.i^ts!., 
combattente di tuli.» un.» vi Li per l.i 
Ctius,! dell. i dei:u>cr../ i.. e dell. i li 
tjerta del progresso u i rumu e civi le 
de lsoc i . i l ismo 
Sesto Snn Cìiov1inm,..,0 novembre H'12 

Il Comitato difesa valori della Resi 
slenza d i Sesto San Giovanni parte­
c ipa .il lutto |x ' r la dolorosa perdita 
d i 

ABELE SABA 
integerrimo e coerente antifascista 
depor ta to nei c a m p i d i sterminio 
na/is'.i 
Sesto Stili Giovanni. 20 novembre 11*92 

Ida e Giusep|>e ('arra addolorat i per 
l.i perdi la del canssimo amico e 
compagno 

ABELE SABA 
In suo r icordo sottoscrivono per Vii-
tuia 
Sesto San Giovanni. 2<> novembre 1!W2 

L i sc/ jone Anp i d i Sesto San Gio­
vanni partecipa al lutto per l.i mor ie 
di 

ABELE SABA 
membro del Direttivo del la se/ ione 
stessa. Scompare c o n Saba un anti­
fascista che ha pagalo duramente 
per i suoi ideali d i liberta e d i giusti­
zia sociale fi stato part igiano e de 
periato nei camp i di sterminio nazi­
sti l . 'Anpi ne ricorda l 'esemplare fi­
gura ai part igiani, agli amic i e a 
quant i S c o n o b b e r o 
Sosio Siin Giovanni, 20 novembre 1 **ì'2 

Dario. Manna e Mauro Venegoru si 
stnngono in un abbraccio ai lanul ia-
n e ai compagn i del l 'Aned nel m o r ­
do del grande cuore e della lucida 
intell igenza d i 

ABELE SABA 
Milano. 20 novembre 1W2 

Il presidente Polotti. i vicepresidenti 
Catta v Granell i , il Consigl io Diretti­
vo e i co l lab* tra tori dell ' Istituto mila­
nese | x r la ston.i della Resislen/.i e 
del Movimento Operaio partecipa­
no al d i . lore della famiglia e del l 'an 
ti laseismo milanese per la scompar­
sa d i 

ABELE SABA 
segretario generale de l l 'Assoc ia/ io 
ne ex deportat i |x>litici nei camp i d i 
sterminio, valoroso comandante 
part igiano, dt'JJorlato pol i t ico, e so­
c io fondatore dell ' Istituto 
Seslo San Giovanni, 20 iiowml»»*'* t !W2 

L i Federazione milanese del l 'a i t i lo 
democrat ico della sinistra esprime il 
p ro fondo cordogl io per Ni scompar 
sa del compagno 

ABELE SABA 
combattente antilascista, per lunghi 
anni impegnato quale segretario ge­
nerale de l l 'Aned. eh ara figura di 
amministratore pubb l ico e dirigente 
di partito 
Mi lano, 20 novembre 1H92 

A Lidia e Sandro le p iù sentite con­
dogl ianze da Sergio, Walter, Valeria 
e Klora j>er la scomparsa della cara 
m a m m a 

LUIGIA MILANI 
In suo r icordo sottoscivono |x*r ì'ti 
ruta 
Milano, 20 novembre 11*92 

Valeria Porte a nome del gruppo IJds 
del Consigl io di zona 2. esprime 
sentite condogl ianze a Lidia e San­
dro Cervelli, per la morte della 
m a m m a 

LUIGIA MILANI 
Milano, 20 novembre I W2 

Nell '8" anniversario della scompar­
sa de l compagno 

GIUSEPPE PICHIERRI 
La moyl ie Adele e il f iglio U m a n o , 
lo r icordano sempre con r impianto 
e immuta lo al le i lo e in sua memor ia 
.sottoscrivono lire 100CHM per flint 
lo 

Taranto. 20 novembe 1MZ 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute antimeridiane e pomeridiane di oggi, 
venerdì 20 novembre. 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana 
di oggi, venerdì 20 (ore 16,30) e a alle successive. 

PROVINCIA DI RIETI 

OGGETTO: Estratto avviso di licitazione privata 
per fornitura selvaggina, importo a 
base d'asta L. 600.000.000. 

Chiunque abbia interesse può richiedere a questa 
Amministrazione di essere invitato a partecipare 
alla gara citata in oggetto, con le modalità di cui 
all'art. 9 del decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 
1992. 
Le richieste di partecipazione, non impegnative 
per l'Ente, dovranno pervenire entro gg. 15 dalla 
data di pubblicazione del bando. 
Ai sensi dell'art. 7 comma 4 del decreto legislativo 
surrichiamato rende noto che i auscultativi della 
selvaggina di cattura da fornire, di provenienza 
Cecoslovacchia, Romania o Urss, sono n. 2.000 
lepri (1M/1F) e n. 4.000 fagiani (1MA4F). 

L'offerta con il massimo ribasso dovrà essere 
unica per le due specie e s ' intenderà per 
selvaggina resa franca di ogni spesa e tributo 
presso l'Amministrazione Provinciale di Rieti, Iva 
esclusa. 
Il bando è stato spedito il 14 novembre 1992 e 
ricevuto dall'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
delle Comunità Europee il 14 novembre 1992 con 
fax n. 00352/490003. 

IL PRESIDENTE 
Cesare Giuliani 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la caratteristica predomi­
nante dol tempo di questi giorni sulla nostra pe­
nisola è costituito da un afflusso di correnti Ired-
do provenienti dall'Europa controsettentnonale. 
La configurazione dolla si tua/ ione meteorologi­
ca ò costituita dalla presenza di un vasto sistema 
depressionario che corre lungo la lascia contro­
settentnonale dol continente o nella quale si no­
tano duo grossi centri di minima uno sull ' Islan­
da ed uno sulle regioni scandinavo II brutto tem­
po quindi è ora relegato a quelle latitudini men­
tre sul Mediterraneo e sull 'Italia si va instauran­
do un regime di alte pressioni che per i prossimi 
giorni o quantomeno per il prossimo fine setti­
mana dovrebbe garantirci condizioni di tempo 
discreto anche se piuttosto freddo spoeto per 
quante riguarda lo temperature minime della 
notte L'ultima perturba/iono sta attraversando 
velocemente lafascia orientale della nostra pe­
nisola senza provocare grossi fenomeni 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali sulle Tro 
Venezie e lungo la fascia adriatica e ionica ed il 
tratto della dorsalo appenninica ciclo irregolar­
mente nuvoloso con alternanza di schiarite So­
no possibili addensamenti a carattere tempora­
neo che possono dar luogo a qualche nevicata 
sullo cimo appenniniche Sul settore nord-occi­
dentale e lungo la fascia tirrenica e le isole pre­
valenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
VENTI: modetati provenienti dai quadranti set­
tentrionali 
MARI: mossi specie i bacini meridionali 
DOMANI: su tutte lo regioni italiane tempo com­
preso fra il bello e il variabile La variabilità sarà 
costituita da addensamenti nuvolosi a carattoro 
locale e temporaneo ma senza allre conseguen­
ze. In aumento i valori delle temperatura massi­
me a causa dell ' insolazione 
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P o t e n z a 

S M L e u c a 

R e g g i o C 

M e s s i n a 

P a l e r m o 

C a t a n i a 

A l g h e r o 

C a g l i a r i 

- 3 

3 

5 

2 

7 

6 

1 

9 

9 

11 

11 

9 

6 

5 

11 

13 

15 

8 

14 

14 

b 

14 

17 

15 

16 

18 

18 

17 

:STERO 

L o n d r a 

M a d r i d 

M o s c a 

N e w Yo rk 

P a r i g i 

S t o c c o l m a 

V a r s a v i a 

V i e n n a 

e 
4 

1 

np 

7 

2 

1 

- 3 

13 

18 

1 

np 

/ 
6 

6 

/ 

O l e 
O r e 

Oro 

Oro 

O r e 

Oro 

Oro 

O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

Ore 

Ore 

O r e 
Oro 

ItaliaRadio 

7 15 
8 15 

8 30 

Programmi 
Rassegna stampa 
Maf ia e appalti: 1 -Caval ier i» del l 'A­
pocalisse. L ' op in ione di G Bocca 
CglI: É pasaata la nottata? Con A 
A l r o l d i 

8 45 Pensioni: signori si cambia. I n te ' v i -

9 10 
s t e a M C o l o m b o e C B i l l i a 
Protet ta e proposte. Fi lo d i re t to , in 
s tud io F Muss i Per i n te rven i re te i 
06/6796W9-6791412 

12 30 Consumando. M a n u a l e d i au lod i fe -
sa de l c i t t ad ino 

13 30 Saranno radiosi. La vos t ra mus i ca 
in ve t r ina a d i R 

15 30 Diario di bordo. L Malia v is ta da L 

16 10 

16 30 

17 10 

18 16 

18 30 

19 10 
19 30 

R ipa di M e a n a 
1 «Senza cuore». In s tud io D i segn i e 
Cav ig l i a 
Libri: -Sent i chi parla». Storie di be­
stie e altri animali . In s tud io M Dei -

Storie di mafia e di ingiustizia. Con 
L V io lan te , G Aya la . A Caponne t -
t o , M Brut t i o S Loda to 
«Circo Bacclnl», Due chiacchiere 
dopo II concerto. Fi lo d i re t to c o n F 
Bacc in i 
Musica: - R o a d and Rall». In s tud io 
R Ciot t i 
Rockland. La s t o n a de l rock 
Sold Out. A t tua l i tà da l m o n d o do l i o 
spe t taco lo 

Dalla 10 « I I * 12.30 la programmazlona al llmllaré 
alla iota musica par parmattara lo svolgimento di 
una aisemblaa sindacala. 

Por intormiìZionl lo l 06/679141? 6/9(1539 

T'Unita 
Tar i f fe di abbonamento 

I tal ia Annuo Semestrale 
7 numeri I. 32S (UH) I. 1 OS 000 
0 numeri I. 200.000 I. MG 000 

Eatero Annuale 
7 numeri I. 080 000 
6 numeri L S82 000 
l'et . tblxm.irM versami- i l io sul i 

Seme.s t ra le 
L 34 3 001) 
I . 2>M 0 0 0 

|) i i L")i)7^(K)7 
intestato .ili UnilA SpA. vi.i dei due Ma ie l l i 23 IH 

00IK7 ko in . i 
oppure versando l ' importo presso i^li udii 1 p'op.t 

«.trilla delle Se/ ioni e r-'.fji-ru/ioni del l'ds 

Tariffe pubblicitarie 

A inoil (inni 30 x 4.0) 
( ' c i m m e r i i. i le I n u l e I. -130 0 0 0 
C o i u m e r c l . i l e fes t i vo !.. f i SO 0 0 0 

F ines t re l la 1 • pa t t i na l en . i l e I . 3 M I ) 0 0 0 
F iues l ro l l a I " p a g l i a test iv. i I . 4 8 3 0 0 0 0 

M . m i he t te d i tes ta ta L 2 200 0 0 0 
K e d . i 7 i o i i . i h I. 7S0IXIO 

K m . i n / -I.e14.1ll C o u c e s s -Aste A p p a l l i 
Fer ia l i !. ras 0 0 0 - Fest iv i I. 720 0 0 0 

A p a r o l a Neero iou . i l ' I. 4 H00 
l ' a t l e e i p L u l l o I , 8 0 0 0 
l - V o n o m i r i I . 2 S00 

C o l K ' e s s i o l i a r i e | M T la p u b b l i o 
SIPRA. v ia Her to l . i 3-1, ' l ' o r m o , t< 

S7S31 
SPI. v ia M a n z o n i 37 , M i l a n o , te i 02 

ta 
I O l i / 

T i 3 1 3 l 

StdITip.) IN fdL-Sii l i i le 
Te leM. i i n iM KoDMiu i , Kor iM - vui de l l . i M«it;li.i-
11,1, L'Kfi NIL»Ì, Mi l . i t i t i - V M C in t i d a I V » I O M . HI 

Sess|>.i Messi l i , i - vi.i V, I t on ino , lf> V 

http://Ked.i7ioii.ih
http://-I.e14.1ll
http://Neeroiou.il'

